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impedite poi da cagioni straordinarie. 
Quindi se al nuovo Miais'ero il Parla- 
mento concederà fiducia s'cura, si ripi- 
glierà lo studio di quelle riforme re 
clamate dal’ pubblici b'sogni. 

E quasi caparra di ciò l'on. Rudinì, 
sigo dal primo giorno (quantuoque 
forse non opportunamente, poichè |’ at- 
tenzione era indirizzata a ben altro) 
annunciava alla Camera un Dacreto 
Reale concedent: ai Consigli comunali 
di additare, con ispeciale votazione, alla 
. nomina regia il Sndaco preferibile, in 
armonia cu suffrapj degli Elettori am- 
ministrativi. Ma se il nuovo Ministro 
dell'Iatergo ville dare io forma così 
solenne la notizia di quel Dacreto, lo 
fece indubbiamente allo scopo di per- 
suadere il Paese come egli sia propenso 
ad ogni onesta Ì bertà ed alla autovomia 
dei Comuni. 

Così il nuovo Guardasigilli, col to- 
gliere la sospensione del place! a pa- 
recchi Vescovi e Parroci desiderati dalle 
popolazioni nel pieno esercizio dell'uf 
ficio e nel pieno possesso del beneficio, 
prudentemente volle accennare che, 
salvo il dritto dello Stato, non sareb 
bersi acuite coi puntigli le discrepanze 
tra Curia e Governo. 

Or dalla citazione di questi due fatti 
puossi arguire che negli uomini saliti 
al Potere esista la propensiune a ten» 
tare ogni mezzo per la civile concordia. 
Ed è per ciò che noi li seguiremo at- 
tentamente nell'opera, a cui si accin- 
sero, e della quale, nelle lunghe ferie 
del Parlamento, dovranno eglino doti 


neare il programma. = 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno, 
Seduta del 24 — Pres. FARINI Presid 


I CREDITI PER L’ ERITREA. 


Primerano, facendosi interprete del 
sentimento degli ufficiali dello stato 
maggiore, invia un affettuoso saluto ‘al 
generale Da Boro:da, di cui elogia le 
alte qualità militari, e che col suo e- 
semp'o trascinò le nostre giovane truppe 
e mestrò l’unore italiano messo in forse 
dai rapport di chi avrebbe dovuto es- 
ser ultimo a lasciare il campo. (Benis 
simo). 

Propone che il Senato a mezzo del 
Presidente manifesti il suo compianto 
alla vedova dell' illustre generale Di 
Bormida. ( Vive approvazioni) 

Ricotti s1 associa con grande animo 
alle parole del senatore Primerano. 

La proposta è approvata. 


Il Ministero all'opera 


Col voto del 21 marzo apparve chiaro 
come il Ministero Di Rudinì nella Ca- 
mera elettiva abbia una Maggioranza. 
Nè vale l’obbiezione che essa fu stabi- 
tifa dopo unica discussione, quella per 
? Africa, prima che dal Ministero nuovo 
fosse presentato ùn programma di Go- 
verno. Anc':3 noi ammettiamo che, forse 
in breve tempo, quella Maggioranza 
potrà mutare ne’ suoi componetiti ; ma 
è assai probabile che, fra i seltantadue 
astenuti del 21 marzo, il maggior nu- 
mero occuperà il posto di riaf-rzo per 
eventuali prossime deficienze, 

E con una qualsiasi poi Maggioranza 
parlamentare, il nuovo Ministero sem- 
bia che ormai abbia attirato a sè l’at- 
tenzione benevola del Paese, che, dopo 
tante scosse e tante sventure, abbisogna 
di credere e di' speraro in savia opera 
di riordinamento. 

Ecco, ducque, che si sta attenti per 
vedere i Ministri all'opera, E le lunghe 
vacanze permetteranno ad essi di chia 
dere la serio de’ passati mali e di pre- 
parare. gli elementi perchè su rettà via 
proceda: Ja Pulitica italiana. 

Avcora nulla venne definito riguardo 
l'Afsica, Però da indizii parecchi ri- 
sulterebbe che la fase. militare sarà 
fermata al punto in cui i nuovi Mim- 
stri la trovarono, e che, cliiusa questa 
fase dolorose, saraono fermati i criterii 
per l'ordinamento politico -amministra- 
tivo-economico della Colonia Eritrea. 
Aspettiamo pazienti per alcuni giorni, 
ed udiremo l’adnuncio che, niodificando 
il programma delle espansioni africane, 
mon si avià mancato a salvare il pre- 
stigio dell’ Italia, 

Venirne a capo con onore e senza 
sacrifici gravissimi, sarà già titolo di 
merito pel. Ministero Rudint - Ricotti ; 
quividi, un ‘po’ quietati gli animi, esso 
darà corso a que'‘négozi che i prede - 
cessori lasciirono incompleti. E prima 
cura dovrà essere quella delle finanze, 
fn’ altra volta per gli ‘ultimi avvéni- 
menti disordinate. A quello che si va 
ora dicendo, potrebbero anche accadere 
non lontane modificazioni nella Politica 
estera, 

Ma limitandoci noi a considerare i 
bisogni della Politica interna, dobbiamo 
ricordare che sotto due Ministeri si 
avevano proposte riforme parecchie, 
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sentiva come morso da violenti an- 


goscie. 

Come sopporterebba egli una tal vista? 

Però quand’ ella apparve nel suo co- 
stume di giovano patrizia, egli si sentì 
stupito in pari tempo che tranquill». 

La vis ne lo incantava senza tur- 
bario. Irma n:n aveva punto cambiato. 
Egli non assegnava ur giorno, un’ ora 
di più su quella testa bruna e vezzosa, 
su quel profito di D.aba cacciatrice, su 
quella fronte bianca, dale larghe tempra, 








Egli non potè quindi tornar in pos - 





sesso del su» sangue freddo smontato ella b 
che fu in un'aibergo, Ben prima del. | così incorniciata da folte treccie di 
lora dello spettacolo, egli s1 Irovò di- capelli. I 

nanzi la porta del Teatro della Pergola, Fu per ln una gi ji calma che lo 
guardando il manif sin con avidità e | stupi, per il fatto deila estrema sua 


semplceti. 

E pur ciò, era ben naturale, buon. 
D.0! Che cosa sono pochi mesi di più, 
ueli’età di le', quando lo spirito tran 
quillo sistiene il c.rpo e rivfresca la 
possente fisritura della gioven:ù? Sè 
egli sembrava invecchiato, e lo era, la 
colpa duveva attribuirsi al triste fato, e 
alla contraria vicenda delle dure prove. 
Senza di cò, egli avrebbe potuto pre- 
sentirsi a fei dinanzi, stendere verso 
lei la mano, e tutti due avrebbero po- 
tato intrattenersi della patria loro, 
come se si f.sse trattato di uu giorno 
di lontananza da essa. 

La emozione non cangiò punto di 
carattere fino al calar del s'pariv. 

Aveva egli osservato appena una leg» 
gera trasformazione nell’ingegno della 
diva, più forza, più espressione eziandio, 
e perfino in certi passaggi, l'eco lun- 
tana d una palpitazions morale. 

La dunoa aveva più occupato la sua 
attenzione, dell'artista ; gli era sembrato 


divorando addirittura cogli occhi il 
nome di I"ma Suerés. Senza confessar- 
selo, egli paventava forte un contr” or 
dine, un accidente, che valessero a s0- 
spendere la rappresentazione od a mo- 
dificarne il programma. 

Misurò pertanto a lungo coi passi la 
via della Pergnia, pieno d'ansia, non 
volendo allontanarsi da là, restando 
indifferente agli sguardi dei passauti 
meravigliati alquanto di quel passeggia» 
tore così agitato. 

Fu soltanto quando si presentò allo 
sportello del b ;ilettin-jo, che potò riac 
quistar un po’ di calma, Prese UO palco, 
e vi si nascose in find» ad esso. 

Così Irma non lo vedrebbe, suppost» 
che ella fosse spiata dalla curiosità a 
gettare uno sguardo sulla sala, d.ve 
certamente non si avrebbe incontrato 
con un viso solo a lei noto. 

Ma la emozione aumentò ancora du 
rente il preludio della Lucia. Nel mo 
mento in cui stava per riveder Irma, si 





Gadda fa una proposta analoga pel 
generale Arimoudi l'eroe di Agordat. 
(Benissimo). 

Ricotti dice che. la morte del gene- 
rale Arimondi non è ancora s:cura, 
Certo è però cho auch’ egli diede alte 
prove di valore. 

Galda sarebbe lieto di sapere che il 
generale Arimoudi è ancora vivo. 

La proposta, sulla quale non insiste, 
era mossa dal fatto che il mnistro delia 
guerra alla. Camera parlò di due gene- 
rali morti. 

Massarani erede che. abbiamo nel 
contiuente africano un legittimo avve- 
nire. 

Per quanto in Italia sianvi ancora 
plebi diseredate che hanuo bisoguo di 
riforme, pure abbiamo uel continente 
africano un legittimo avvenire, Nui cor- 
remmo impreparati in Africa; ciò spiega 
e dimostra + disastro, che giustifica 
chi accettò la responsabilità di trattare 
la pace. . 

Se il protettorato è inutile iaciampo 
a trattare, facciamone pure getto, ma 
non: rinunciamo all’ ivfluenza legittima 
che esercitiamo in Africa; altrimenti 
sarebbe meglio ritirarsi subito dall’ E- 
ritrea, cotme consigliano le turbe nella 
loro irreflessiva sincerità. Questo ritiro 
però sarebba attribuito a impotenza. 

Non dubbiamo rinuoziare agli effetti 
della abolizicne della- schiavivù in tutta 
la nostra ‘sfera d'influenza. Non dob 
biamo rinunciare a ciò che fu ricono» 
sciut» da tutti gli Stati d' Europa (bene). 





Non dobb amo fare in modo che altri 
possa poi costriogerci a dire il virgi- 
liano sic vos non vobis. 

L’ ottenere questo risultato sarà uno 
degli scopi più diretti dalle pattuizion', 
la cui garanzia consisterà nel corucidere 
degli interessi italiani in Abissinia con 
quelli delie nazioni amiche. Una pace 
onorevole in Africa non potrà essere 
ostacolata da ingerenze altrui, anche 
dopo il nostro disastro. Ua testimonio 
non sospetto, il Lercy_ Besukeu, rico. 
nosce che nessuno più di noi ha titolo 
a una irfluenza morale e commerciale 
da esercitare suli* Abissinia. Basterebbe 
a provarla l'abolizione della schiavità 
da noi imposta, 

Sia questa iuffuenza morale | ubb:et- 
tivo della pace onorevole che deside- 
riamo; questo io scopo che il Guverno 
deve proporsi; solo dopo averlo rage 
giuoto, potremmo salutare senza rim :rso 
la memoria dei prodi, il cui sacrificio 
avrà un culto pereane dei cuvri. della 
nustra e delle venture generazioni (be- 
nissimo, vive approvazioni ) 

Alessamiro Rossi dich'ara che, riba- 
dendo la sua fede nella fortuna d'Italia, 
già altra volta manifestata al Senato, 
abborre dalla pace con chi tradì i Ra 
Theodoro e Johannes, gli egiziani, gli 
italiani, ecc. Non crede alla pace afri» 
cana; nessun Ministero italiano deve 
essere accusato di politica imbelle. Oggi, 
che prevale il vezzo di chiedere per 
ministri caduti lu stato d'accusa, sa 
rebbe questa di ogni accusa la peg 
giore. Capisce venir via dall’ Africa, 
non trattare di pace. 

Rieva come, dopo Abba Carima, 


= piccardi] 


che ciascua movimento di. Irma produ- 
cesse in lui una diminuzione di febbre. 
Si sentiva però ancora un po’ debole e 
stordito il cervello, o all’uscta dal 
Teatro sì trovò sul marciapiedi della 
via della Pergo'a senza saper come. 
Ua fiotto incalzante ne l» aveva spinto. 

D'un tratto, un pensiero surse in lui 
e sì impose nella sua mente. Egli si 
recherebbe ancora a Teatro. Così dotce 
e csì purificante era quella gioia, che 
egli non aveva alcun diritto di ricu- 
sars-la, by 

Uni tale d:sp.sizione non si eangiò 
punto, quando fu all'indomani innsozi 
alla table d’ hòte per desinare prima di 
recarsi a Teatro. 

Una notte ei una g'ornata intera di 
riflessioni l'avevano confermato nella 
sua speciosa argomentazione. Sì, più 
spesso gli sarebbe dato di veder la diva, 
@ più presto egli s: sentirèbbs guarito 
mercò quel sottile profumo emanantesi 
da quella sua gioventù e da quel suo 
ingegno in fiore, 

La donna ch'egli aveva sempre ri 
spettata, la cantatric», da lui, per così 
dir, s'anciata, formavano le due fascie 
della sua buona azione. E1 il caso Î' a- 
veva di nuovo posta sul suo cammino 
perchè egli ricminciasse a credere in 
qualche c»sa. 

E come noa credere a quegli cechi 
neri illeminat: da una fiamma pura, a 
quel corsetto di vergine, a. quell’ armonia 
dello sguardo, a qu-li'arcento così sin. 
cero di voce, che ficevano di lei una 
ereatura affatto accezionale?... 

Mentre stava prauzando în ‘fretta, udì 
ad un certo punto, due francesi, due 








































siasi svegliata tutta |’ Europa civile 
contro i barbari. Cita l'esempio del- 
l'Inghilterra ei preparativi per la spe- 
dizione di Pongola. 

Non seguirà il presidente del Con 
siglio nelle penose dist nzioni tra in- 
finenza e protettorato. Non cerade di. 
sposto il Gab:netto attusle a rintanarsi 
nel nord, mentre a frenare i barbari 
l' Iagbilterra rimonta il sud. 

Si domanda se la nostra politica sarà 
sempre negativa. Ricorda le pagine glo- 
riose ‘delta storia del Piemonte nel 
1854 55 Ricorda Tunisi, l'Egitto e la 
nostra azione s-mpre negativa nel 1878 
e nel 1882 

La questione dei 140 miliovi oggi ri- 
chiesti si allega, oltre che alla parte 
morale della: colonia, anche alla sua 
parte utilitaria. Si chiede quale sarà la 
nostra posizione in Massaua dopo Abba 
Carima, e conchiude di esser disposto 
a votare i 140 milioni come spese di 
guerra, secondo il progetto. 

Avrebbe preferito 1l prestito esclusi 
vamente all’interno ene dà le ragioni, 
Voterà come spese di guerra i 140 imi- 
lioni, potchè sarebbe in verità da rab- 
brividire, secondo l’ eratore, se fossero 
spese di pace; sarebbe una calunnia 
anticipata al Ministero Di Rud.tì. 

Di Rudiînì: — Su questo pusto ìl 
Mivistero non risponde. 

Negrotto si dichiara abtiefrieanista è 
preferisce la pace purchè onorevole, alla 
guerra. Chiede se sia vero che il Negus 
domanda 50 milioni, 

Di Rudini: — Non4o creda, on. Ne- 
grotto. 

Negrotto: — La voco corre e chiede 
la verità. 

Presidente: — Lo voci che corrono 
non sono documenti autentici (benissimo) 

Di Rudiniì chiede la parola per smen - 
tire subito queste voci. Crede che Me 
nelk, il nostro nemico, rispetti d' Italia 
assa: più di celoro che mettono in giro 
delle n:tizia che sono offensive pel no 
stro paese (bene) Si meravigha chè i 
senatori Rossi e Negrotto (con forza) le 
abbiano port ate iniquesta allaassemblea. 

Presidente : Si moderi, on. Di Rudinì. 

Di Rudinà chiede scusa se ha ccce- 
duto, rha l' udire certe affermazioni così 
ottraggiose per |’ Italia era troppo grave 
(benissimo, vive e generali approvazioni) 

Negrotto assicura che egli sente quanti 
altri mai la dignità d’Italia ed ha fede 
che il Ra d'Italia non firmerà mai una 
pace meno che decorosa. Ò . 

Vitelleschi loda 1 concetti del governo, 
ma si augura sia completamente mutato 
l’orientamento della politica africana 
E’ difficile di fare un trattato, ma il 
faclo non è necessario. Per restare in 
Africa bisogna ‘sapere il perchè. Iace 
comanda al Miaistero di chiudere la 
questione abissina e di sapère perchè 
e con quali frutti si resta, Sa i frutti 
dovessero restare ignorati, è meglio ri 
tornarsene di-là, anz chè rimanervi senza 
scopo (approvazioni). 

Cambray Digny parla in nome della 
minoranza della commissione. Spera che 
il presidente del Cons'glo farà dichia 
razioni tali da appagare il paese, Vuterà 
commessi viaggiatori, a quel che gli 
sembrava, lagnarsi, all’ usanza francese, 
delle n‘j: e dei contrattempi così fre 
quenti a cui andavano soggetti durante 
i loro viaggio. 

L'uno di essi poi diceva plagas della 
cucina, m-ntre l'altro si doleva f.rte- 
mente della sua mala fortuna, che il 
costringeva a partir nell'indomani per 
tempo alia volta di Parigi, senza aver 
potut» vedere il teatro della Pergola. 

— Com? osservò il suo compagno, 
masticando uno stuzzicadenti. 

— Ma si, questa sera, abbiamo riposo. 

— Ma perchè ? Furse perchè l’ impre- 
sario è fallito? 

— No. E' la diva che ha preso il volo.. 

Giovanni, s'era voltato addietro col 
capo. Quelle parole l'avevano fatto im- 


pallidire, 
Ma i due francesi non Îo vedevano. 
L'uno di essi, coma uomo avvezzo a 


sillatto genere di burlette, rideva, mentre 
altro proseguiva a dire: 

— Rpos) forzato .. La diva era stata 
scritturata per dieci rappresentazioni... 
ed il principe che l’ avrà rapita, — dico 
priac pe, perchè in questo paese non 
vi sono che principi — priva Firenze 
di spettacolo d' Opera per un quindici» 
dì, almeno. . io vi compiango, voi che 
rimanete. . 

Ma Paltro: 

— E il nuovo teatra, e il Puliteama, 
e la Sala del Cocomero ? 

Con un gesto tutto francese, il -primo 
commesso Viaggiatore, feco labula rasa 
dei teatri di Firenze: 

— lo ho, disse, un modo mio del 
tutto particolare, di apprezzare gli spet» 
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il progetto se il governo si pomà in 
condizisne nell’ Ecitrea da poter dettare 
la pace. L 

Ripete il concetto che i partiti gove 
versivi si sono ridestati. Non rimpro- 
vera nessun atto del governo, ma afferma 
che nei sovvertitori dell’ ordine monar- 
chico attuale è nota la speranza di aver 
fe brace a più libere. Si nugura dal go- 
verno d chiarazioni precise e franche, 

Di Rudini risponde subito alle ultime 
parle dell'on. Digay: 

1 partiti sovversiva non si risveglia- 
rono al costituirsi del presente mini- 
ster, ma da parecchio sì agitano . per 
sovvertire gli ordini attuali, — In paese 
vifa un’ effervescenza negli ultimi giorni 
in eui fu al governo il gabinetto cessato. 
Il pensiero del governo attuale di. di- 
feudere la monarchia troppo è noto 
{besiss'mo). Gli interessi della famiglia, 
della proprietà, della monarchia, non sa- 
raùno mai più energicamente dif-si che 
dal governo attuale /vive approvazioni). 
Dovere precipun, dovere prof adamente 
sentito dal g-verno, è quello di provve- 
dere alla tutela di queili alti interessi, 
(Vive e generali approvazioni). 

Paternostro fa una breve dich'arazione 
dicendo che il governo attuale è pari 
«li altezza d:I suo arduo compito., 

Fierantoni fa la storia politica  mili- 
tare della colonia, ricurdando i suoi 
precedenti discorsi — e tutte le fasi 
della campagna per concludere, che la 
guerra a fondo, che s'‘guifica invasione 
a scopo di vend.tta, è un uo” senso; 
che l'espansione coloniale ci è natu- 
ralmente viètata ; che la pace con vnore 
è una necessità, Si dichiara ministeriale; 
augura che il nuovo gabinetto possa 
raggiungere quegli scopi, in viriù dei 
quali salì al potere (benissimo, applausi). 


Dall’ Africa. 


Epici e commoventi episodi della battaglia 
fi Adua —- Atti di ferocia e di pietà da 
parto del nemico. 


L'on. Macola giunto a Napoli dall’ E 
ritrea sui Sumatra, manda alla Gaz- 
zetta di Venezia: n 

Napoli, 24. Vi mando alcuvi episodii, 
che caratterizzano meglio il genere di 
guerra combattuta in Africa e il valore 
dei nostri soldati, Gli episodii li ebbi 
da ufficiali feriti coi. quali feci il maggio 
sul vapore Sumatra. ° 

Il battaglione indigeni De Vito, ag- 
gregato alla brigata Da Bormida, man- 
dato all’ estrema sinistra, è stato avvi» 
luppato e schiacciato da forze: prepon- 
derantì e distrutto in tre quarti::d’ ora. 
Tutti gli ufficiali sono morti, meno uno. 

Quando i nostri ripresero il sopra» 
vento e alla baionetta ‘obbligarono il 
nemico a ritirarsi, trovarono ua ufficiale 
degli iadigeni, un bel giovane, alto, di 
cui non sì seppe il nome, tutto nudo e 
sciabolato alla faccia e alla testa e colla 
gola quasi aperta.’ Aveva il braccio 
spezzato, era evirato e moribondo. Fece 
segno di voler bere. Gli si diede del. 








tacoli, mentre viaggio; chiamiamolo anzi, 
un modo affatto razionale. In Spagna ciò 
che più mi attras, sono le ballerine ; in 
Italia io non sono ghiotto che di canto... 
Voi mi comprendete, bisogna che. ci sia 
il colur locate. . 

Giovanni nen volle ascoltar di più. 
Lgl: si era alzato, trovavasi di già sulla 
via, spinto verso il Teatro da un rìsve- 
gho di febbre... 3 

Giunto che fu sul marciapiedi della 
Pergola, si fermò, con gli occhi’ che 
parean mandar fiamme, appena sorreg- 
geutesi con le gambe. 

I commessi viaggiatori avevano detto 
il vero; la Pergola faceva riposo : Irma 
Suet 6: aveva preso il volo, 

Egli si trovò di nuovo nella sua ca- 
setta di Fiesole, ma oppresso, franto da 
quel’ ultima prova. Tutto era ora finito, 
finito inesorabilmente. Nulia più che io 
sostenesse in quella lotta terribile del- 
l’esistenza, in cui aveva veduto cadere 
ad una ad una, come morte fogli, tutte 
le speranze, tutte le illusioni. si 
« Ed Irma mostravasi, ancor più cru» 
dela di Lucilla. L'una ‘aveva ucciso la 
fiduc a iu sè risposta, l'aveva abbassata, 
annientata innanzi ai suoi propri occhi. 
Ma l’aitra, assasinava qualche cosa di 
più prezioso: la fede ch'egli’ aveva in 
lei riposta, tuito Quel mirabile edificio 
ch'egli aveva innalzato a pochi passi 
‘dalle-sue chimere in rovina. 

Vero era che nulla ella dovevagli, nep - 
pure un ricordo: egli l'aveva ‘cacciata 
‘sì può dir da sè, quando era venuta ad 
offrirglisi spontaneamente, volonterosa» 
mente... . 


(Continva,) 
































































l’acqua, ma l’acqua usciva dalla ferita 
alla gola. Poco dopo il giovane morì, 
dopo avere supplicato di essere ucciso 
d’ va colpo. 

Il capitano Nubis dello stesso balta- 
glione, portato da: suoi ascari piangenti 
fra le nostre file con una palla in fronte, 
disse al capitano Menarini, aiutante 
maggiore del reggimento Airaghi: — 
Vienmi vicino — e sorridendo aggiunse: 
— Sarai il mio confessore ì 

Gi confidò aleuni interessi di fami. 
glia, e poi, sentendosi agli estr mi, disse: 
Dimmi, siamo vincitori? 

Menarini iugannandoio pietosamente, 
rispose : — Sì 

— Lo giuri? 

— Lo giuro! 

Allora contento rantoiò con sforzo e- 
stremo : — Viva il Re! E spird! 

Il tenente Saccone, fratello del de - 
putato, architetto, fu trovato colle 
braccia tagliate alta altezza del gomito, 
colle gambe tagliate alla altezza del 
giuocchio e scisbolato in faccia. Era 
ridotto un tronco aucora Vivente e par- 
lante. Gli avevano per maggiore cru- 
deltà , ite le braccia al posto delle 
gambe e viceversa. Il povero Saccone 
tavocava la morte — e uu ufficiale, a 
cui egli si raccomaudava, non ebbe il 
coraggio di dargliela. Il tenente si ri- 
volse allora a tre soldati, ma anch’ essi 
ricusarono. Pu: un'onda di fuggiaschi 
li travolse tutti è quel povero tronco 
restò a penare sinu al completo dis. 
sanguamento, N 

A questi episodi: di ferocia fanno ri- 
scontro due altri di pietà. 

II capitano Menarini, preso e rag- 
giunto da una banda di ribelli presso 
Barachit, si credeva finito. Stavano spo- 
gliuodota ed egli temeva dell’ evirazione, 
quando un capo, impietosito dal modo 
brutale con cui veniva strappata al ca- 
pitano Ja camicia, attaccata dal sangue 
rappreso ai labbri della ferita, ordinò 
ai suoi uomini di lasciarlo e gli fece 
portare dell’acqua, chiesta con ansia 
disperata, Gli fece anche restituire ! 
denari in carta, la pipa e i cerini, 

Anche il capitano Ademollo, ferito 
alla testa e al braccio, preso dai ribelli, 
stava per suicidarsi con un colpo di 
revolver, quando gli si fece segno di 
non temere. Venne frugato e spogliato 
dei denari di metallo, niente di più. 
Poi gli si d'ede acque, un cerino per | 
sigari, e fu lasciato libero | 

Il sottotenente medico Loinbi, noa 
avendo con sè l'armamentario, si m-se 
a disposizione del comando della bri 
gata Arimond: per portare ordini e poi 
caricò cogli: altri il nemico durante 
tatti gli assalti. Nell’ ultimo assalto, 
quando i soldati, credendosi vincitor:, 
gridavaoo : — Viva Italia! Viva il Rel 
Viva la gloria! Lombi cadde colla gola 
trapassata. Andarono a raccoglierio, ma 
egli uno voleva che si distraessero sol 
dati per }ui e diceva con voce rotta 
dal fiuto di sangue che usciva: — Non 
importa, lasciatemi qui, muoio contento! 
Abbiamo vinto! Viva l Italia! Così spirò, 

Questi episodii, che faano lagrimare, 
vanno sbattuti sulta faccra a chi divulgò 
che i nostri soldati non si batterono. 


L'arrivo dei ferili a Napoli, — La visita 
del Cardinale San Felice all’ Ospedale 
— Baratieri passato incognito ? 


Napoli, 24. Stamane alle ore tre il 
piroscafo Sumatra ancorava uel porto 
militare, dove lo attendevano gli ammi. 
ragli, i generali e molti ufficiali di terra 
e di mare. ; 

Sì è proceduto subito allo sbarco di 
centoundici feriti, di cui cento legger- 
minte, Soltanto uvdici duvettero essere 
trasportati sopra barelle. I 

L'arrivo si è compiuto felicemente. 
Dorante la traversata non si ebbero 
gravi incidenti, I feriti solfrirono al- 
quanto dal caldo. n 

Non «stante l'ora tardissima una 
gran folla assiepava il moto. Parecchie 
grida di viva l Esercito! frammezzate 
dar commenti delie donae che osserva- 
vann con commozione È feriti, 

Durante la visita del comandante di 
divisione all'ospedale, giunte 1 cardi- 
nale Sanfelice, 11 quale si trattenne vi- 
cino di ciascun Îcito, congratolaudesi 
coi feriti nel vederli tutti di lieto a- 
pimo, Il cardivale si meravigliava spe- 
cialmente del colore scurissimo del 
volto di quasi tutti, da poterli credere 
abissini. Aveudo nutato ad un siciliano 
che tutti erano feriti ai piedi o alle 
mani, questi rispose che ccioro i quali 
rimasero feriti al petto, sono restali al 
campo. Hi cardinale si mise a disposi 
zione del direttore dell’ ospedale, 

Si dice che col Sumatra sia arrivato 
anche il generale Baratieri, il quale 
sarebbe passato incognito tra la folla. 
L'ora notturca dell'arrivo del piroscafo 
che era aspettato più tardi, accredita 
tal voce. 

H tenente colonnello Galliano amputato. 

Prigionieri evirati. 

Napoli, 24. Degli ufficiali feriti giunti 

dodici sono feriti gravemente. Fu- 





ui 
dii di essi trasportati all’ Ospedale 
militare Ademollo, Menarini e Tobia. 


Dicesi che fra 1 prigionieri nostti in 
mano di Menelk vs ne siano molti 
evirati. I, 

Al tenente colonnella Galliano sarebbe 


siato tagliato un piede ed una mano. 











soldato acclamato. 


Telegrafano da Roma, 24 marzo: 

H generale Eliena è giunto oggi alle 
1.30. La aspettavano alla stazione due 
o tre ufficiali amici, nessun altro. L'as- 
cighenza è stata glaciale. Eilena era 
appoggiato al bastone, ma aveva aspetto 
florido. Dicesi che si sia fatto accompa 
gnare ali’ Ospedale militare. 

Viceversa, la gente in stazione si af 
follava' per salutare un soldato che par» 
tecipò al combattimento di Adua, gianto 
ferito. 

H corfionto tra l'arrivo del generale 
Ellena e quello del soliat» è s' gu.ficante. 


L’indugio nelle c ‘aclusioni delia pace — 
dito — Senafò tenuto dagli 





Roma, 24. Le nolizie giunte dall’ A- 
fuca sono tutt’ aliro che rassicuranti. 

Si teme che l’indugio  uelle conclu 
sioni della paco possa riser bare qualche 
dolorosa sorpresa, Adigrat è compileta- 
mente isolato e non potrà sostenersi a 
lungo. 

La sorte di quel presidio pare per- 
tanto compromessa, e se non si arriva 
a tempo di liberarlo, esso dovrà arren- 
dersi agli scioani. 

Altro timore serio è quello che 
guarda Senafè, ora tenutu dagli ab ssini. 
Da Senafè ess: potr. Dbero portarsi senza 
iuciampi alla costa, tagliare le comuni 
cazioni tra Massaua e |’ Asmara e mi- 
uacciare anche Massaua, 

E' vero che la fortezza di Massaua è 
in grado di respingere queluuque as 
salto, ma qualora le truppe italiane 
dovessero prendere una p s zione oflen- 
siva si trverebb.ro in condizioni svan - 
taggiosiss me. 


A proposito della indennità 
proposte da Menelik. 

L'Opinione chiama tendenziose e false 
le notizie circa l'indennità d. guerra 
pretesa da Menel k Aggiunge: g Si te 
meva che fossero tali ; ora !o sembrano 
davvero con vergogaa degli oppositori 
che le d ffundono ». 

Gli ang'o - egizi si avanzano. 

Cairo, 23. Il gen-rale R:chenes collv 
stato miaggiore del primo battaglivue 
del reggimento Nortstalfurd shire è ar- 
rivato a Ballina, R:parte stasera per 
Assuan, dove è riunita una grande fl»t 
tigha e ove regna grande attività. 








I Sovrani di Germania 
in italia. 





LUNGO IL VIAGGIO. 


Miteno, 24. L'imperatore e la impe- 
ratrice di Germania, con due figl: ma; 
giori, sono giunti con treno speciale 
alle ore 217 pom. e sono ripartiti alle 
2.27 per Genova, Durante 1 dieci mi- 
nuti di fermata, la famiglia imperiale 
fu acclamata ripetutamente dalla nu- 
merosa colonia tedesca e da un migliaio 
di pers: ne che si trovavano alla stazione. 

Sampierdarena, 24 Alte ore 5.42 pom. 
è giunto } treno imperiale, accolto da 
vivissime e prolungate acclamazioni e 
da immensa folta. L'imperatore e lim 
peratrice di Germania coi principi sì 
affacciarono più volte per ringraziare. 


A GENOVA. 


Genova, 24. Il tempo è bello. II yacht 
Hohenzollern è ormeggiato al lato gestro 
del punte Federico Guglielmo, dove si 
imbarcheranto i sovrani di Germania. 
La stazione venne addobbata di fiuri, 
trofei, bandiere italiane e germaniche. 
Non vi suno truppe schierate, perchè 
) sovrani viaggiouo in strottu Incoguito. 

I sovrani giunsero alie ore 8.12 pom., 
ricevuti dal duca di Genova, dalle au- 
torità, e vivamente acclamati da grande 
folle. Sesce primo dal vagone l'1mpe- 
ratore; poi l’imperatrice ed i loro figli. 

L'imperatore e il duca di Genova si 
abbraccaruno ; il duca bac ò la mano 
ali’ 1mperatrice. 

Seguirono le presentazioni del pre- 
fetto, del sindaco, del generale Du S.n- 
naz e di altre autorita. 

I sovrani s'\otrattennero aflabilmente 
con oguuno, mentre la folla applaudiva 
entustasticamente, 

1 sovrani si avviarono quindi per sa» 
lire a bordo dell’ Hohenzollern. 

Il duca di fenuva diede il braccio 
all’imperatrice; passando per il salvue 
della staz one marittima, ove era riu- 
nita la colonia tedesca, i sovrani furono 
accolti da hoch entusiastici. 

Il consote Schneegaus presentò loro 
i membri della colovia, coi quali i’ im- 
peratore si tr.t=nae successivamente, 
ioformandosi della loro pos:z'one. 

I sovrani salirono poscia a burdo del 
l'Hohenzollern, accompagnati dal duca di 
Genova, del prefetto, dal sindaco e da 
generali, Una folla enorme li applaudì 
ripetutamente, I sovrani sl allacciarono 
al parapetto del yacht per ringraziare, 


LA PARTENZA 
Appena i sovrani furono imbarcati, 
cominciarono i preparativi della par- 


tenza. od 
lì duca di Gerova e le autorità si 


trattennero sul ysclt 20 minuti. 
Ji congedo fu cordialissimo ; una fulla 





Un generale accolto gliacialmente — Un 











LA PATRIA DEL FRIULI 





immensa sulla. calata continuava ad ap- 


plaudire; } imperatore e i figli rispon- 
devano salutando ripetutamente. 

Il yacht fu posto in mote alle 7.05 
fra nuove ed entusiastiche acclamazioni. 
Nel momento in cui 1 yacht lasciava la 
calate, P Imperatore, dal ponte del ca- 
mando, gridò rn italiano: «viva il re.» 
La folla entusiasticamente applaadì e 
r però il grido: a viva l'imperaturo. » 

I bastiment ancsrati nel porto ave 
vano la gran gala di bandiere. I vapori 
germanici accesero fuschi di bengala, 
mentre le musiche suonavano l'inno 
tedesco, fra vivissimi urrà. M.te barche 
seguirono il yacht, plaudendo fino alla 
bseca del porto. 

Alle ora 7.35 il yacht usciva dal porto, 
mentre le su: artiglurie facevano il sa 
tuto, cu rispondevano le batterie dei 
fort della città. L' incrociatore Impe 
ratrice Augusta ha seguito il yacht im- 
periale. 

ITINERARIO DEL VIAGGIO 

Ecco l'itinerario del viaggio, dal 31 
Marzo al 13 Aprile: 31 Marzo s-ra 
partenza da Napoli per Palermo; 5 A- 
prile ore 5 pom. partenza da Palermo 
per Girgenti; 6 mattina arrivo a Gir- 
genti; 6 di sera, partenza da Girgenti 
per Siracusa; 7 mattina arrivo a Si- 
racusa; 8 a mazzogioruo partenza da 
Stracusa per Taormina; 8 nel pome- 
riggio, partenza da Taormina; 10 nel 
petueriggi», arrivo dinnanzi alle bocche 
di Cattaro; fi nel pomeriggio, atrivo 
nel'a laguna di Venez a; 42 soggiorno 
a Venezia; 13 ore 7 pom. partenza «a 
Venezia per Vienna. 

MINISTRI A VENEZIA 

Roma 24. In occasione de'la gita dei 
sovrani di Germania e dell’ incontro con 
Umberto, ri recherà a Venezia |’ on. 
Rudinì; si ritene che sarà accompa- 
guato dall’on. Caetani. È 



















































Tanto per variare, 


Un’ avventyra giovanile di Dumas figlio. 
Alla vendita degli oggetti d'arte di 
Dumas figlio, ch'ebbe luog» al prin- 
cipio di questo mese a Parigi, fa molto 
notato un ritratto dipiato da Grand, 
rappresentante una splendida bellezza 
femminite; dul tpo apagnuolo. Quel 
quadro si collega con un’ avventura 
giovanile, che Alessandro Dumas figlio 
non ha mai dimenticato. 

E a il 1846, Dumas padre e figlio, 
iosieme a Teofilo Gauuer, al pittore 
Giraud ed altri amici, si recarono a 
Madrid per assistere alle grandi feste 
ch'ebbero luogo in occasione delle 
nozze della.regina Isabella e dell’ infanta 
Luisa Fernanda, Finite le: feste, i due 
Dumas decisero di fare un giro in An- 
dalusia é di passare poi in Algeria; 
quattro allegri compagoi, i pittori Bu 
langir e Giraud e gli scrittori Desba 
roltes e Maquet, si uniron» ad essi in 
questo viaggio, che Dumas padre ha 
brillantemente descritto nel suo volume 
Da Parigi a Cadice. 

Giuoti a Curduva, videro per caso 
che in un palazzo, posto di fronte al 
lorg alb-rgo, regnava un movimento 
straordingrio ; earrozze che andavano e 
venivano, servi affarcendati, tutte le 
finestre illuminate. L'arbergetore spiegò 
la cosa ai viaggiatori, d:cendo che il 
padrone dei palazzo, un militare di 
grado elevato, davi una grande festa 
per presentare ai con scenti la sua u- 
nica figlia, che per la prima volta an- 
dava in società. 

I francesi, senza tardare un mo 
mento, mandarono una lettera a quel 
signore, pregaodolo di essere ammessi 
alla sua festa. La risposta fu altrettanto 
pronta che cortese e la comitiva d-i 
viaggiatori trovò la più lieta accoglienza 
nelle magnifiche sale del palazzo. 

Il piccolo Dumas, come lo chiamavano, 
aveva allora 22 auni; la belliss'ma figlia 
dell’ anfitrione Giulia, gli fece un'im- 
pressione tale, che quando si tratiò di 
proseguire il viaggio egli lasciò partire 
suo padre e gli altri, dicendo di voler 
rimanere presso alla fanciulla. Così fece 
infatti e non tardò ad innamorarsi paz- 
zamente della gu:vane spagnuola, che 
bentosto iv ricambiò con la stessa pas 
sone, Si parlava già di matrimonio, 
quando sorse improvvisamente un osta 
colo : il giovane Dumas non era battez- 
zato; e il seatimento religioso della 
famiglia si ribellò. Ogni preghiera riuscì 
vana; il padre di Giulia restò inflessi- 
bile. Alessandro tornò a Parigi. 

Ma il romanzo nin fuceva che inco- 
minciare. Ua giorno la giovane andafusa 
seomparve di casa e ragg unse Dumas 
a Parigi. Egli l’acculse a braccia aperte 
e la tenne per vari anni con sè. Pui si 
lasciarono; Giuka touruò in Ispagna e 
si stabilì a Madiil, dove condusse sita 
molto fastosa, ma forse un pu’ equivoca. 

Nundimeno le sue relazioni con Dumas 
figlio non cessarono mai completamente, 
P.ù d’ua amico dell'autore del Demi 
monde rammenta d'averlo veduto aprire 
con viva emozione qualche lettera col 
francobollo spagouolo : erano le notizie 
di Giulia, che coutinuarono ad arri- 
vargii frequenti sino a circa vent’ anni 
addietro, epoca in cui essa mì, Dumas 
conservò della bella spaguuola, che io 
aveva tento amato, il più costante ri- 
cordo e 1 quadro che no titraeva le 
sembianze, dipinto da Giraud durante 
il viaggio del 4846, gli fu sempre ca. 
rissimo, 


Obbiezioni scientifiche 
sulla loro applicazione. 


Diter fotografare i corpi opachi im. 
penetrubili alla lace del sole e a quella 
dell'elettricità, ritrarre su di ana piacca 
fotografica le parti ossee del corpo — 
esempio quello della mano scheletro, 
noi viventi, fino a poco tempo fa si sa 
rebb» credato sogno di un metafisico. 
Ma oggidì è renltà, ed il fenomeno è 
un geniale prodotto drllo studio del- 
l'uvmo, Ma che con ciò si voglia dire, 
secondo l’espressione del Buttzmann, 
di av:r acquistato un altro occhio, è 
che il nostro sguardo sasà invitato a 
apettacoli rilevauti una quantità di mi - 
sterì nel Javorio pri fondo della natura ; 
e secondo altri che d'ora innanzi ci 
sarà agevolata la diaguosi di un'infinità 
di lesiuni, fino ad oggi oscure, io credo 
che si esageri e sì cerchi di sfruttare, 
denneggiando, una grande scoperta. 

Nou per animosità in detrarre o me- 
nomarne il pregio, lontano dall’ idea di 
spogliare l'autore della sua gloria, ma 
per stabilire su una base giusta ed 
appropriata la ques ione, la fotografia 
attraverso i corpi opachi coi raggi di 
Réò:tgen, rende a mi» giudizio, nelle 
condizioni attual, pochi e sol.mente 
limitati servizi alla chirurgia. 

Non v'è clinica d'ospedale in cui 
non si sia usato largamente della foto 
grafia comune per fissare e cous. rvare, 
a scopo di studio, alcune deformità, e 
per servirs-ne poscia, come termine di 
paragone, con quelle che si otterranno 
a cura fimita. Ciò spiega il favore im. 
menso che i medci dimostrarono el 
nuovo trovato, creduto in un subit. 
valido mezzo d’invesugazione'e di dia- 
gnosi, att» a rendere segnalati servizi, 
specia'mente in chirurgia. 

La parte più frequentemente ritratta, 
quella che auche meglio si presta al 
l'esperimento, è la mano, Vi sono di 
queste fotografie riuscitissime, Le ossa 
del carpo, del metacarpo, le falangi coi 
loro capi articolari 590 posti in grande 





evidenza, c..n notevole finezza di parti» 


colari. Ma non più così bene compaiono 
quelle riguardanti altre parti del corpo, 
il cui grado dapprima d'incertezza e 
poi di coufusione è ditterente per le 
varie ossa, lufatti già la parte schele» 
trica dall’avambraccio non conserva 
più quella nitidezza di linea, come suc- 
cede per quella della mano; ancor 
meno distinte compaiono le ossa della 
gamba, del piede, e l’ indecisione 9° ac - 
cresce, e le sfumature dei contorni delle 
rispettive parti scheletriche e muscolari 
s'annebbiano, si coufindono, 8’ inter- 
rompono quanto più notevole è lo spes - 
sore dell'arto, quauto più gross» è 
l’osso da fotografare. Quindi difficile la 
buona riuscita della giuntura del gomito, 
del ginocchio, dell’ articolazione tibo» 
astragalea; finora nemmeno tentata 
quella della coscia, che sarebbe del più 
grande interesse in medicina per le 
frequent e spesso oscure lesioni di 
quest’ articolazione. 

Il punto in cui assolutamente ia sco - 
perta vien mego alla nostra aspettativa 
si è allorquando si vuoi ritrarre qualche 
intima lesione dell’osso, ad esempio, 
un ingrussamento per «steo periostite, 
od nn processo di carie tubercolare. 

L’illustre prof. Carle di Torino fece 
fotografare una mano affetta da tuber- 
colosi delle ossa del metacarpo. La fi 
gura, benchè riuscita dal Jato tecnico, 
nen rivela proprio  nuila dell’intima 
lesivne «sistente. L'identico fatto 03- 
servasi in una futografia messa io com - 
mercio, ia cui si vorrebbe indicare uo 
principio di iufiammazivue tubercolare 
in un'articolazione del dito medio 
N-ssuno potr: bba farsi un criterio della 
lesione dal solo aspetto del d segno, se 
non esistesse a pie' di pagina una chiara 
e minuta spiegazione di quanto si vuol 
raffigurare, 

Una bambina, cadeodo, si era pro 
dotta una les'one al gomito sia:stro. 
Trascurata per un mese dai genitori, 
fu portata poscia al medico chirurgo 
solo quando l° articolazione era già co-ì 
gav mente comprem: ssa da potersi 
difficilmente diagnosticare quanto era 
avvenuto in quel punto al momento 
della caduta. T-ntato l'esperimento coi 
reggi di Ròutgen, non risultò che una 
ombra densa, la quale non permetteva 
di ravvisare le singole parti ogsee “del - 
l’articolazi.ne, tutte confuse in un solo 
e massiccio rapporto; e ciò non per 
dif-tto tecnico, che anzi la fotografia 
era beniss:mo eseguita," ma perchè le 
ossa, intimamente aderenti, costituivano 
una stafo di cose non rilevabili, attual. 
mante, dalla fot grafia cui raggi di 
Ré igen. lafatti è provato negativo l'e. 
sperimento là dove esisto sovrapposi 
zone di pieni ossei. 

Di più, ammesso ch» per tutte le 
ossa, anche per quelte avvolte da spessi 
strali moescolalie sta facile la r:produ- 
zione, bastercbbe i’immagiie dita da 
quista fotogrefia per iscoprire le intimo 
lesioni, s:venti limitate e circoscritte, 
e che alora appunto sarebbe 1 eces- 
sario diagnasticare con precisione e 
premura? Certamente no: Per avere 
un concetto esatto dell'immagine d’una 
parte è necessario che la figura sia 
punto per punto corrispondente all 0- 
rig nale in modo da aversi non solo Ja 





Barnaba, nato in Buia il. 23 agosto 1814, 










forrna generale dell’ oggetto, ma':nellg — 
stesso tempo 1 suoi più minuti parti, 
colari: cd che non avviene,” 

Altro inconventente, sempre consde, 
rando fa scoperta dall'aspetto medico, 
si è che non tutte le parti del corpo 4j 
possono ritrarre Così, tutta fa colongg 
vertebrale, dl bacino, 1 articolazione 
dell'anca — parti circondato da densi 
strati muscolari BON possono, per 
nra, essere ritratte coi raggi di Rénhtgen, 
De pari, se si cerca di fotografare lg 
cassa toracica, il polmune, il cuore, si 
avrà la sovrapposizione e l’inerocia, [e 
mento della colonna. vertebrale, della 
sterno, della parte anteriore :6 poste. 
riore delle coste, e quiudi nulla si potrà 
vedere di quello che esiste al davanti 
o al di dietro di una di questo ossa, 
Per cul l’esnme degli organi più nobili, 
delle parti più vitali è assolutamente 
escluso, almeno nelle condizioni attuali 
in cui il fenomeno è studiato, > 

La fotografia, quindi, dell’ invisibile, | 
dovrà per ura limitarsi a riconoscere 
la presenza e ia posizione d' un seque. 
stro 08860, indicare il punto e Ja pusi- 
zione d'un preiettile, in qual sede e- 
siste un corpo estraneo, per’ esempio, 
vuo spillo, una scheggia di vetro, 6 ri. 
periamo che per ‘questi casi, in cui 
possiamo utilmente servirei dei raggi 
di Rébatgen, l'esperimento è limitato 
alle mani, alle braccia‘ ed ‘alle gambe, 
il che restringe ancora notevolmente 
l'applicaz que del nuovo ritrovato. 

Sembra invece che in altri campi, 
all'infuori della medicina, ‘i risuitati 
siano stali seguiti da un più certo e 
praticò successo, Così il metodo fu a- 
doperato per |’ esame delle falsificazioni 
commerciali. Di una ‘collana Composta 
appsureatemente di perle naturali, l'im» 
n'agine fotografica Rintgen mostrò vera 
le perle del giro esterno, e false quelle 
del giro interno. Nella stessa guisa, 
diverse qualità di legno diedero pure 
immagini con ombre d’ intensità gra- 
datamente diverse, in ragione dei di- 
versi gradi di loro trasparenza. 

Concludendo, la fotografia coi raggi 
X di Réutgeu costituisce nel campo 
della scieuza pura, nella fisica, una 
scoperta di grande rilievo, ben più 
grande di quella in cui si possa'consi- 
derare dal punto di vista'delle’sue ap- 
plicazioni chirurgiche, Forse nuovi e- 
sperimenti, nuove modificazioni di. te- 
cnica, e p'ù.aucora l'esatta cognizione 
della natura di questi’ raggi e delle 
loro proprietà, allargheranno i confini, 
rendendo la scoperta più utile e più 
pratica; e lo scopo sarà tanto meglio 
raggiunto se del suo valore avremo fin 
d'ora un esatto criterio, non aseri. 
vendale, senza fondata ragione, un si- 
guificato ed uu’estensione che certo 
non sono nell'animo del ‘suo insigne 
scopritore. 




















Cronaca Provinciale. 

— Da Pavia di' Udine. 

La morte di un buon sacerdote, — Ve- 
niva lunedì sepolto, in Risano, il’ vec. 


chio parroco di quell’antica chiesa par. 
rocchiale di San Cane ano, Don: Carlo 










e che reggeva quella parrocchia fia dal 
1874 eg 9 p a 


Da Prepotto. 


Dio ti guardi dall’ odio delle‘ donne! — 
Certa Cosson Luigia, incontratasi con 
Dumenico Cosson, col quale aveva odio 
per mot:vi di interesse, lo urtava (?) 
facendolo cadere in sì malo modo, che 
il Cosson rompevasi la decima costola. 
Un mese di malattta, per l’ urto di una 
donna! 1a 


Un cattivo soggetto del Priuli 


condannato a Trieste, 


Ieri ebbe luogo a Trieste :il  dibatti- 
meut; in confronto di Luigi Jacuzzi, da 
Lestizza accusato del crimine di rapina 
e delle contravvenzioni di felsa notifica 
e d'infrazione al bando. 

Si tratta di un fatto di cui ci siamo 
noi pure occupati recentemente. 

Il Jacuzzi, la mattina del 17 febbra 0, 
recati:si neli' osteria di Antunia VYisen- 
Uni, situata alla riva Grumula, sedetta 
a un tevolu e ordinè un quarto di vino, 
Dopo che aveva bevuto questo primo 
quarto, ne «rdiuvò un secondo, e l'o» 
stegsa, dopo averlo servito, si avvicinò 
a un armadio per sbrigare alcune fac» 
cende. Lu Jacuzzi la seguì e le chiesa 
che cosa facesse; la donna volse un po’ 
il capo per rispondere e in quella egli 
le meuòd up colpo con un pesante mar 
vello di ferro, che la colse alla parte 
superiore déll’ossu frontale, La Visentiui, 
ben:hè tramortita, si mise a gridare al 
soccorso e aliora il malfattore, gittato 
il martello, fuggì. Fu poi arrestato dal- 
l'ufficiale di p. s, Titz, 

fi Jacuzz: fu condannato a 75 anni 
di carcere è al bando dopo subita la 
pena, dovendo inoltte pagare alla dane 
neggiata l'indennizzo di 60 fiorini. 

La sentenza produsse impressiune 
nell'aula; lo Jicuzzi, invi ce rimase 1a. 
differente, Fu cond.tto alle carceri. in 
vewtura, i 











RA Nocera 


è 1 prototipo” delle 
acque da tavola, Sist 

















Da Gorizia 


Ogni giorno quelche nuova 
maserizozata. — Domenica, una 
schiera d: persone cha abitano a Gori- 
zia (famiglie italiano, tedesche ed un- 
gheresi, 34 persone circa) si trovarono 
in un'osteria all'estremità di Merna, 
quando giunse una grossa compagnia 
insultarono 
quelle famiglie e la loro nazionalità in 
modo si nauseaboudo da costringere i 
gitanti ad abbandonare quell’ osteria e 
così togliersi da un onesto divertimento. 


ia patria di Pietro Zormiti 
diverrà preda degli sloveni? Se 


di mascalzoni sloveni che 


il nuovo comune di Dotegna non aprirà 


tutti due gli occhi. a San Laurìnz di 
Gneule dove Pratro Zurutti fu battezzato 


e lo stesso Lonzano ov'egli aprì gli 
occhi alta luce — cadranno un po’ alta 
volta nelle aguzze grinfis degli agitatori 
sloveni. Lonzano è compreso nel circolo 
che quei messeri propongonsi di slaviz 
nare. 


Lucfaichese al disastro di 
Albiba Gir ima. — Di Avtonio Bau- 
lini d'anni 42, nativo da ‘Lucinico, ma 
pertinente al cimune di Corno, il quale 
fu arruolato nel battagliane spino co- 
mandato dal maggiore Fava cha parte- 
cipò alla battaglia di Abba Garima, la 
ansiosa fatniglia non ricevette alcuna 
notizia ancora, e teme che sia morto. 

Onore al valoroso soldato! 








Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorelegica 


vdine-Riva Castello Alteeza sul mare m 130 
sul suola sa. 10 
Marzo 25 Ora 8 nnt. Termom=tra 10,2 
Yin, Ap. notte 6.6 Rarometro 752 
Stato atmosferico Sereno 
Vento calma prossione calante 
{ERI: So eno 
Tynperalture: Mnewima 23 
Medin 15.1 Acqua onsuta 
Altri fenomeni 


Bollettino natrozemieo 
Marzo 25 


Minima 9.6 


Lann 


Bole 
lava ore 13 49 


Leva ore dikoma 6.4 
Passa al moridiano 18.13.4 tramonta 45 
Tramonta. . . 18.25 stà giorni il 








Vaccinazione di primavera 

Il'Muaicipio di Uline avvisa che le 
vaccinazioni di primavera avranno luogo 
nei giorni e nei luoghi indicati come 
in appresso : 

d’Agostinis dott. Clodoveo, via della 
Posta N. 13, Parro:chie del Carmine, 
delle Grazie (parte interna) e San Ori- 
stofuro, aprile 1 8 ore 2 pom,, nella 
Canonica della B. V. del Carmine; aprile 
29 ore 2 pom, nelle scuole della B_V. 
delle Grazie, 

Murero dott. Giuseppe, via Gemona 
N. 20, Parrocchie del $S Redentore, S, 
Quirino e di San Nicolò (parte interaa). 
aprile 1-28.9 ore 2 pom, nella casa 
del dott. Murero. 

Rinaldi dott. Giovanni, via Ginnasio 
N. 5, Parrocchie di San Giorgio (parte 
interna), di San Giacomo e Duomo, a- 
pr.le 4-2 8 9 ore 2 pom., nella casa del 
dott. Rinaldi. 

Caparini dott. Antonio, via Villalta 
N. 21, Cussignacco, Baldasseria, Gerva- 
satta, Molini di Cussignacco e Laipacco, 
aprile 29 ore 2 pom., nella scuola di 
Cussignacco ; Casali di San Rocco, San 
Osualdo e Cormor, aprile 8-14 ore 2 
pom., nella casa d’abitazione del dott. 
Caparini. 

Chiaruttini dott, Ugo, via Brenari N 
27, Chiavris, Paderno, Moliu Nuovo e 
Vat, aprile 29 ore 10 ant., nella scuola 
di Paderno; Rzzi, aprile 8 11 ore 10 
ant, ai Rzzi; Godia, S. Bernardo è 
Beivars, aprile 10 13 cre 10 ant, a Go. 
dia ; S. Gottardo, Planis, sub. Gemona, 
sub. Anton Lazzaro Moro, aprile 14-18 
mezzo giorno, nella casa del dott. Chia- 
ruttini. 

Marzuttini cav. dott. Carlo, nell’ Uf 
fizio sanitario lutti i lunedì, mercoledì 
e venerdì dal mese di Aprile dalle ore 
10 alle 11 

La sfida. 

Oggi alle 41,2 sul campo dei giuochi 
gli studenti dell'Istituto e del Liceo 
proseguiranno la sfi ta interrotta dome- 
nica scorsa. 

Si ricordi il pubblico che un punto 
fa vinto dal L'ceo, e che per essere di - 
chiarati vincitori, st devono fare due 
punti. 
Neatro Seclale. 

Niobe, dell’ Harry Paulton, mercè la 
originalità della favola, il grazioso svol- 
giment» scenico, la prefusione delle ar- 
guzie tutte è ottima lega, pù d: qual. 
che pizzieo di satira s:na e vivare, piac- 
que immensamente ieri sera al nume- 
roso pubblico, che con vivo interesse, 
e divertendosi assai, ascoltò i tre bei 
atti delia commedia, 

Gli attori, tutti a posto, seppero de - 
lineare molto bene la singolare azione, 
e furono rimeritati con molti applausi. 

La Tina di Lorenzo riescì una Niobe 
modello. . 

Sicuri di nccontentare il desiderio di 
molti, Capo - comico e Presidenza non 
potrebbero regalarci una replica della 
bella commedia ? 

Questa sera si darà la tanto aspettata 
novità: Seconda moglie, di Arthur U. 


Pinero. 









































fiara di tiro a segno nazionale 
a Reggio. 


Da uotizie private ci risulta quanto 
segue: 

Molto concorso — da lutte quasi le 
società della Provincia. Grandissima la 
cortesia dei colleghi tiratori di Moggo 
— non ismentitasi mai durante tuîitì i 
tre giorni della gara, che fu sempre a- 
nimatissima 

Nella gara rappresentanze, il prumo 
posto fu conquistato dalla Società di 
Gemona ; il secondo, da quella di U.tine 

Nella gara campionato. risultò primo 
il signor Vittorio Scaini di Diline. 

Nella gara per sqtadre, la società di 
tdine si meritò la medaglia d'oro. 
Tramvia - Udine S. Daniele 

Col primo del venturo aprile andrà 
ia vigore l'oraro rstivo, che resterà 
fino al quindivi ottobre — l' orario così 
favorevole alle gite domenicali lungo 
tutta la plaga delizosa che il tram 
attraversa, L-» partenze da Udine per 
San Daniele — alla Stazione «di Porta 
G mona, seguiranvo alle ore 8 20, 11.40, 
18.25; le partenze da Sin Daniele per 
Udine, alle ore 6.45, 11.15, 1350, 18 10. 
Così arriverassi a Ulline, con l’ultimo 
treno della sera, oltre mezz'ora più 
tardi che al pres nte. 

5 nostri fn America. 

Abbiamo ricevuto da Buenos Aires 
una circolare del sign:r Pietro Tonioi 
tipografo, il quale, da semplice cperaio 
com'era in Udine, è ora proprietario 
di un grandioso stabilimento tipografico 
moss.) a vapore con anuessa libreria e 
cartoleria, Lo stabilimento è in Buenos 
Aires, Pièdad, n. 1200. 

Cougratulazioni all'am:co lontano 


Francesco Cogule 
spec alista per i calli, indurimenti ed 
altri distmb: ai piedi, fa sapere che 
egli trovasi a dsposizione della sua 
clientela, dalle ore 12 alle 14, e tutti i 
giorni festiv. a qualunque ora, e che 
per comodità di tutti si reca tanto a 
domicilio di chi richiedesse |’ opera sua, 
come pure, dietro semplice preavviso 
lo si trova a casa in via Grazzano N 9 


Rei soldati feriti In Africa. 

Sottoser zione pei soldati f riti in Africa, — 
Somma preceden'e L. 6364.47, 

Bellina Girolami Ortensia, in morte di Giulia 
Stiingari Voralo L. 2 — Sottoscrizione nel Co- 
mune di Lat sana raccolte dai signori C. A, 
Radueli, Angeio Marin e D.r C. Morossi L. 
1019,27 — Offe:te dal Consiglio Comunale di 
Cavazzo Carnico L. 50 — Offerta dal Comune 
di Be.niceo L. 5 — Stua Odorico fu Leo.ardo 
di Trieste a mezzo delle Pagine Friulane L. 6 
— Seconda offerta rancolta nel Comune di Pa- 
sian di Pordenone L, 20 — Tota'o L. 7466.74 

BI cospicuo civanzo 
dalla Lotteria di beneficenza. 

Gli incassi della grande lotteria di 
beneficenza tenutasi il 12 del volgente 
mese toccarono la bella cifra di L. 8339 05 
le spese sommarono a » 1403.74 








onds si ebbe, a vantaggio dei 
pover:, il cospicuo civanzo di L. 6935 31 
fn Tribunale. 

La condanna di un grassatore. — Fior 
Leonardo fu Daniele, sarto, da Palma- 
nova, imputato di rapina in danno di 
Giuseppe Di Giusto — al quale rubò 
quindici 0 veuti centesimi! — fu con- 
dannato ad anui due di reclusione e ad 
un anno di vigilanza specisie. 

11 ladro di farina. — Del Pin Luigi fu 
Felice, da Marano Lagunare, imputato 
di furto a danuo di C.megotto Auna — 
cui rubava poca farina, lasciandosi tro 
vare con la refurtiva intorno — fu con- 
dannato ad un anno di reclusione. 


Fabbro disgraziato. — Fabbro Fran 
cesco fu Gio. Batta da Moruzzo, impu 
tato di coutravvenzione alla vigilanza 
speciale della P. S. fu condannato a 
giorni 32 di reclusione. 


Fanebrl, 


Quasi tutto il ceto commerciale cit- 
tadino accompagnò al ultima dimora, 
j-ri, la salma del signor Francesco Ber - 
ghinz; onde i funebri di lui riuscirono 
solevu'. Molte e bellissime le corone: 
tra cut, splendida quella delta D tta, 
che lo aveva da tanu auri quale pro- 
curalore. 

Del defunto si ricordava com'egli msi 
si fusse rifiutato dal contribu re, du 
rante il servaggio stianiero, alle sotlo- 
scrizioni secrete per favorire l' emigra= 
zione sul libero suolo del Piemonte; e 
cume, benchè ruvido ali’ aspetto e al 
tratto, egli cercasse di giovare ai d-pen- 
denti, sempre. 

Narrasi che nel testamento, col quale 
lascia le sue facoltà ad una nipote, u- 
sufruttuaria la sorella, ci sia la clausola 
che — ove quelle fussero a lui premorte 
— tutto duvesse passare all’orfanotrofio 


Tomadini. 
Btingraziamento. 


La famiglia Ippoliti e la Ditta Luigi 
Moretti riograzizno sentitamente tutte 
neile gentili persone che in qualsiasi 
inodo, nella iuttuosa circostanza della 
morte del loro amatissimo Francesco 
Berghinz, vollero rendergli | ultimo 
tributo di stima e di aff-tto. 

Per le involontarie dimenticanze nelle 
nali, in questa triste occasione, fossero 


î domandano di essere compatite. 


incorse, 


LA PATRIA 












DEL FRIULI 


Corte d'Assise. 

Ecco il ruolo fissato per ia prissima 
sessione delle Assise : 
ile. Sonaggere Vittorio, omicidi». 
7. Difenso. e, avv. Levi, 
9. Gigante. Gin, Batt,. violenza car- 


nele. 
10 e 11. Fregona Angelo, omicidio e 





porta d'arme. Testimoni 6 Dif-nsore 
Casta. 
fi è 15. Tomba Carlo, omicidio e 


port» d’arme. Testimoni 11. Difensore, 
avv. Pranceschinis. 

46. Corelli Giacomo, viclenza carnale, 
Testimoni quattro e un pento, Difen 
sore avv, Girard.ni. 

47 e 18, Brusutti D>menico, omicidio 
mancato. Testimoni 141 e perito, D fen- 
sore, avv. Bertacioli. 

21 e seguenti. Cattaneo dott. Giro 
lamo, falso in atti pubblici e appropria» 
zione indeb.ta. Testimoni cinquantatre. 
D fensore, avv, Bertacioli. 

L’ accusa verrà sostenata, parte dal 
Procuratore d.]1 Re cav. Cuechi, 11 quale 
giungerà tra noi fra qualche giorno ; e 
parte dal Sostituto procurstore avv. 
Covessi. 

Hi cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 25 marz» a lire 109,98 

#er onorare È defunti. 

Offerte falte alla Congregaziono di Carità in 
morte di 
Voraio Stringari nob. Giulia 

Fratelli Moro di Cod.oip> L. 2, B.a'da D.r 
Luigi 1, 1. To nasoni D.r Luigi di Buttrio 1.2, 
di Berghinz Francesco 

Baschiera avv. Giacomo ?. Ì. Braida d.r 
Lu gi ?. 4. Hoffinaan Vaurizio |. 2. Orter Fran- 
cesco ). 2. Dal Tors> nob. Earico ei Antonio 
1.2. B:rei Luigi 1. Î. 

Zamolo Pietro 
Società Pietro Zorutti 1. 1. 
Ln Presidenza riconosconte ringrazia. 


Offerto fatte all’ Istituto delle Derelitto in 
morte di 
Del Puppo Domenico 

Marioni Gio. Batta 1. l: 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Offerte fatte al Comitato Protettore del- 
l'infanzia in morte di 
Berghinz Francesco 

Detta Mora G:iusappe ’. 1. 

H Comitato, riconoscente, ringrazia. 


Corso delle monete. 


Fiorini 22950 Marchi 13475 
Napoleco. 21 85 Sterline 27.50 





Ben Agostino Danlelis 


Udinese, di anni 67, parroco del Car- 
mine di qui per anni 3Î, dopo ‘ penosa 
malattia, sopportata con la pacs e ia 
rassegnazione del giusto, munito dei 
Santi Sacramenti deila Chiesa, mancò 
a’ vivi nelle ore mattutine di oggi. 

Il fratello Danielis Angelo, la cognata 
Moretto - Danielis Prerina, le nipoti Te. 
resina, Carmela, Augusta Danielis e pa. 
renti partecipano la triste notizia, pre - 
gando d’un requiem per l'anima be- 
nedetta. 


Udine, 24 marzo 1898. 


I funerali seguiranno giovedì 26 cor- 
rente alle ore 10 autimeridiane, 





VOCI DEL PUBBLICO. 


A proposito di farse, 
Egregio signor Direttore, 

Da alcune sere al teatro Sociale è 
invalso il brutto sistema di rappresen- 
tare ja farsa prima della commedia o 
del dramma. Non ls pare che si do- 
vrebbe tornare al vec:hio sistema ? Chi 
nou si diverte alle farse e desidera ri- 
posare un'ora di pù, se ne andrebbe 
alle undici. Gli altri resterebbero fino 
alla mezzanotte. 


Una nemica delle farse. 


Un paese dore costa poco Îl terreno. 


Da uu rapporto ufficiale recentemente 
pubblicato dal Governo messicano sul 
valure dei terreni demaniali nelle di- 
ve:se parti del Messico, risulta che ate 
tualmente quel valore varia — per u- 
gui etiaro — tra fr. 1.35 nella Bassa 
California e fe. 12 cel fertile paese di 
Morelos e circa fe. 45 nel bel centro 
del distretto f. derale (il quale, come si 
sa, è una plaga relativamento limitata 
attorno alla capitale). 








Notizie lelegrafiche. 
Situazione allarmante a Candia. 


Canea, 24. La situaz one del paese 
è peggiorata. L’attitudine dei mussul 
mam è aggressiva ; i successivi attentati 
avvenuti a Canea contro i cristiani, cau- 
sano del panico. In seguit» all’ inter. 
vento dei ‘consoli il vali assicurò che 
prese energiche misure di sicurezza per 


procedere a'to sfratto dar pregiudicati 


e rispondere al mantenimento dell’ or- 
dine pubblico, Poeaia 
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rorgi 
ULTIMA ORA 
Un teatro in fiamme. 
Susenos Ayres, 24. lersera il 
teatro Cervantes, depo terminato lo 
spettacolo a beneficio dei feriti italiani 
d'Africa, è bruciato. 
La fine della guerra. 
Sbusa, 24 No izie da font. inglese 
dicono che Menelik ha già invialo una 
parte del suo esercito sulla via di S:- 
cota per il ritorno nello Scioa, Sul 
mercato di Adua si rit'ene la gnerra 
finita causa la stagione inoltrata. 
Ai governo del Tigrè verrebbn la 
sciato Mangascià At chin, un ras che s' 
mostrò sempre amic» degli italiani. 


L'imperatore Guglielmo 
per i nostri soldati feriti in Africa, 


Geneva, 25 L'imperatore Gugliel. 
mo, prima di lasciare la nostra ciltà, 
rimetteva al nostro sindaco quattrom la 
lire, dest'nandole ai soldati mostri feriti 
nell: battaglie contro gli scioani. 


Il plenipotenziario presso il negas. 


Etorma, 25 Il Popolo Romano dice 
che il generale Del Mayno, testè desti 
nato in Africa, sarà nominato plemipo- 
tenziar 0 pressn il negus per le tratta» 
tive e la conclusione della pace. 

Questa notizia lascia credere che le 
trattative siano giunte a buon punto. 


DEGLI O6GCHI 
DINRETE DELLA VISTA 


Il Dir Gambarotto, che da circa dieci 
anni si occupa di oculistica, cd ha see 
guito un corso di perfezionamento al. 
l'estero stabilendos: in Udine, da visita 
sratulta nl soîî poveri nella Fur. 
macia Girolami in Via del Monte (Mer- 
caio Vecchio) nei giorai di Lunedì," 
Mercoledì, Venerdi alle ore 11, iceve 
poi le visite particolari dalle due : alle 
quattro tutti 1 giorm in Via Mercato 
Vecchio N. 4 eccettuati il primo e terzo 
Sabato e la prima e terza Domenica 
d'ogni mese, 








Decasione: favorevole: 


Per chiusura volontaria della bir- 

raria alle 
ALPI GIULIE 

in Mercatovecchio, vengano posti in 
vendita mobili ed utensili inerenti a 
tale Esercizio. come bigliardo in ottimo 
stato, pompa per birra. misure, bottiglie, 
etc. etc. a prezzi di lulta convenienza. 








RICERCASI 


în posizione centrica per affittanza. casa 
di abitazione con quattro stanze cucina 
e piccola corticella. "i 

Le offerte dirigerle all''amministra- 
zione di questo Giornale. 


Lisi MonTIccO gerente responsabue. 


ORARIO DELLA FERROWIA 


Partenze da Udiae. 


,—- per Venezia 

5» (Cormons-Trieste 

» Venezia 

» Pontebba 

» Cividale 

» Pordenone, treno merci con vinge 
» Pontebba 

» Palmanova-Portogruaro- Vonezia 
» Cormous-Triosta 

» S. Daniole (alla Staziona Ferr 











RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
di Bicicletti 
della premiata fabbrica 





Prinetti & Stucchi - Milano 


(tipo assoluto 96)” 


presso 





» Cividalo 
> Pontebba C. BURGART - UDINE 
» Cividale piazza della Stazione ferroviaria. 
» S. Daniele (dalla Staz. forr ) A a 
per Palmanova-Portograaro % È È 
» Venezia i i î neri 
» S. Danielo (dalla Staz. fore.) YTISO al Jk | 
» covidale o a 
NO: 3 porone Triste Presso il sottoscritto, in Gralleriano 
O 17.28 » Palmanova-Portogrnéro frazione del comune di Lestizza, trovasi 
O 17,30 » Cormons-Triesto disponibile una part.ta seme prati ar- 
O 17.30 » Venezia tificiali, 
o 17.35 » Pontebba k ' cat si 
» 8, Daniele Il miscuglio è composto ‘di varie se- 
» Cividale menti edi prati divengono stabili. Con- 
» Venezia temporaneamente si può seminare |’ a- 


Arrivi a Udino. vena e non è bisogoo che d’una sem» 


plice aratura superficiale, e le sementi 








1.30 da Trieste-Cormons r 

2.35 » Venezia attecchiscono tanto nei terreni umidi 
Ta : Cividale come nei terreni aridi. Hc: sto. della 
9.— > s. Daniele (alla Stazione Forr. semente è di Ilie 95 al quintale. 
9.9 » Portogruaro-Palmanova Un quintaie è sufriciente per la semi» 
e + Pontebba nagione di cinque campi friulani. 

A » Venezia il ii i. 
oto» Venezia: Dot. Vincenzo Pinzani. 
11,06 Pontebba 
11.10 Trioste-Cormons , ri 
12.40 » 8. Daniel (alla Porta Gemona) DA FF LITTA RE 
Lo Trloete Cormona e: 

: ividali 
{6.24 $ Venezia © în via Brenari N. 11 


SOROER] 005 |00gk0| coEE|KgKococo 
I 
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15.47 È o 
1: > 8, Danilo (alle Stazione Ferr.i | Piano terreno, e primo piano, com. 
16.55 Venezia posti di 7 vani con uso d’acqua e cortile. 
i Pontebba A 

A7.lò Cividale fn Via Brenarì N. 18 
18.55» 8, Daniele (alla Porta Gemona. i j } 
10.33 » Portogruaro-Palmanova in primo piano -— stanza e salctto 
19.40 » Pontebba ammobigliati, . 
19.55 » Trieste-Cormons la secondo piano — appartamento di 
20,05» Gontebba 8 vani ammobigliato con uso d’acqua 
20.58 » Gividale a " e corte promiscua, 

O 24.40 » Pordenone, trenomorci con viag: 

giatori IR 
M 23,10 « Venezi: Per traltalive rivolgersi in via Bre- 








nari N. 13, 


TOSV ODOARDI. 


Cileurge- Dentiaxta 


MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 
Unico Gabinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiero artificiali 








Avviso. 


Volendo il proprietario dedicarsi ad 
altri rami di commercio, venderebbe 0 
affitterebbe casa civile di recente co 
struzione, punto centrico, composta di 
otto stanze, più granajo, terrazza, caorle 
con pozzo artestano di acqua potabi- 
lissima, vasca pei bagni, lavatojo, li. 
scivaja, e più locali terreni ad uso 0- 
steria, illuminati a luce Eleltrica e com 
pletamente forniti di suppeleitili. Per 
traltativi e ‘informazioni rivolgersi al 
proprietario in Pordenone Sig. Giu- 
seppe Barbara. 


ARANRMMR % DISMICICIIIIICARICIICICIZICIE 3038 
DI Gr. RIVA. 


Grande Stabilimento 


Pianoforti ed Harmoniums 













Via della Posta 10 
— Plazza del Buomo — UBDAENE 
Vendita — Noleggio — Cambio 


Organi 4mericani 


con pedaliera per i stu- 
diosi 


WEDASI 








Tutti i pianoforti sono 
a corde incrociate. e con 
meccanica a ripe 
tiziorie. 














Pian: forti meccanici a dop- 


io uso 
ia vendita dei -Pianefo! 


Novità: PIANO MELODICO e AUUEOSI 
VAMANAAMANMAAMMRARERMARMNRRIRIE 





Unico rappresentante pè; 


MRARAABBBITICITICRRRICA 








sfera si ricevano esciusivamente ser i! agsira Gioraz: 











_LE INSEAZ 


GLORIA, 


stomatico. Si 


% i Streel, 





liquore 


Sivrana per j& digest 
iufrescanie, d.uretica è 


L’Acqua di 


Tpitne ; 
az Nocera - Umbra 
siasi © een 
| di ottimo sapore, e batteriologicamente 
| pura alcalina, leggermente gaz: sa, della 
| quale disse it Mantegazza che è buona pei 
i sani, pei malati e pei semi sani. Il chia- 
| rissimo Prof, De Giovanni non esitò a qua- 
È hficarla la migliore acqua da tavola del 
mondo. 


E. 18,50 fa cassa da 50 bott. 


prepara 
é si vende dal chimi- 


10 
[9 
id 
Ì 


co farmacista Sandri 


LA PATRIA DEL FRIULI —* 


ito grracisara di 
ROMA, Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontana Maiuse, — PARIGI Rue de Maubeuge, 41 — LONDRA, E. C.Edmund Prine 10 Aldersaste 








CONVALESCENTI!I[! 


Per rinvigorire i bambini, e per ripren- 
dere le forze perdute usate il nuovo pro- 
dotto PASTANGELICA pastina ali. 
mentare fabbricata coli’ ormai celebre 
Aequa di Nocera Umbra, | sali di 
magnesia di cui è ricca quest' acqua. ren 
dono la pasta resistente alla cottura, quindi 
di facile digestione, riaggiungendo il dip. 
: pio scopo di nutrire senza allalicare lo 
stomaco, ? 


| MADR: PUERPERE 


ie IRRITANTE ET 
Pubblicità A. MANZONI a C. MILANO Via San Paolo 11° 


LE ARSERZIONI 


iuemiimaiio msi 
è il preferito. dai buoo # TA 
gustai e da tutti quelli che pio 

amano la propria salute, 7. "°° 
L’inl. Prof. Seriature. Semmola scrive: Ho 

esperimentato largamienté il Ferro Chi 
mia Bbisleri che costituisce un! ottima | 
préparsziorie per Ja cura delle diverse Clo. | 
ronemie. La sua tolleranza da parie dello 

stomaco rimpetto ad altre preparazioni di 

al Ferro China Bisleri vo’ indiscu. 

Ubile superiorità. 





Luigi in Fagagna. 








Lora ciiosma folle 


lo 


Da 





e fiuenie é degna corona della 


bellezza. — La barba e | capelti aggiungono «il uomo 


aspetto di bellezza, di forza 
L'acqua di chianina di A 


BRigone e C.i è dotata di fragranza de- 
liziona ; impedisce immediatamente la caduta 
dei capelli e della barba non solo, ma ne age- 
vola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- 
bidezza. 

Fa scomparire la forfora ed assicura alle gio- 
vinezza una lussureggiante capigliatura tino 
alla più tarda vecchiaia. 


Si vende in flafe od in flacone, da L. 2, 1.60 
da una bottiglia Itro circa, a L. 0,85, 


e dé sero, 


suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
GONE e C.i, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 
nezia presso l'Agenzia Longega, S. SALVA- 
TORE 4825, da tutti i parrucchieri, profumieriì 
Fsrmacìsti; ad Udine ì Sigg. MASON ENRICO 
chincagliero — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
— FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 


FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor . 
LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba da' ; 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 


sig. GIUSEPPE CHIUSSÌ farmacista, 


Alle spedizioni per pacco postale aggiunge: e 3 


Cent. 75. 





Per Je inserzioni n 3 
Tagore Îl prezzo antecipato. 


A Gda pogila conviene 








RINOMATA POLVERE DERTIFRICIA 


del Comm. Prof. Vanzetti 
proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA 


. che imbianchise mirabilmente î deuti, assicurandone la loro conservazione; puri» 
fica l'alito; disiufetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa 6 lunga 


frescezza, 
Provarla è adottarla — Lire UWA la scatola con istruzione. . _ 
Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle coutraflazioni, imitazioni 
sostituzioni. 


in tutto il Regno si 


FRANCA 


riceve la;polvere' déntifricia del Comm 


Prof. VANZETTI, inviando l' imporio a mézzo cartolina vaglia 


a C. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 
csatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per ie ordinazioni inferiori. 


Deposito generale in 
piazza Erbe N. 2. 


VERONA nella Farmacia Tantini. alla Gabbia d' Oro 


In & diîme farmacie tsirolami, Bosero, francesco ssinisini e pro. 
fumeria Betroazi e in tutte le principali farmacie e profumerie del Itegno. 





LARLAAAMIAMARAMAAMAAAMAAA 


x 


LAVARINI 


BASTRENE FA 


prezzi convenientissimi. 


LARARAMAK MAMMNARAMAMAMIZA, 


UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - ODNIE 


GRANDE ASSORTIMENTO 





se PARASOLI ULTIMA NOVITA ECC. e 





—00 BAULI e VALIGERIA fee 
di qualuque forma e grandezza 


1 tutto a prezzi da nen temere concorrenza 


Ombre'li in cotune da L. £, a £.6® ecc., in seta da L 8.80 aL. 45. 
$I coprono ombrelle, ombreilini in montatura vecchia di qualunque genere, a 





SI ESEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 


IICOCCONOMUNICITIATIVIVICIIITAI 





GIUSEPPE 


PASSDGGLO 


. 


KAX 








MICMAMICAAMAMAMAMMAAAY 


Udine, 1896. 


franco Necera. .| Scatola di grammi 2960 8. 1.00 
BISI ATI sz GC, MILATTO 











| Pena DI più grande sucesso del gio 
Lezioni di Pianoforte 
Compos irtone si Me ua 





Presso il signor DOMENICO BERTACCINI Udine, 


Oggi non c' È fami 
glia, dove. si gusti un 
buon vitto, che non sia 
provvista di questo forno. 
Per una coltura com 
pleta di arrosto, pollo 
P dolci eco., non consuma 
più di 6 a 10 centesimi 
di carbone! Meno, quasi 
Che non ‘ad arrostiri 
una... fettadi polentali. 


nel suo premiato la 
boratorio di oggetti ca- 
salinghî, si costruiscono 
i nuovi feral ca- 
salinghi perfezio» 
mati, — I grande suc 
cesso ottenuto da-questo 
forno, è dovuto princi 
palmente alla sua facile 
applicazione ed alla no- 
evole economiacom- 
bustibile, 


2 fanti 
È È é A % A” Registri Commerciali , 


So GRANDE DEPOSITO CARTA 
S ( 


0 PR 
CARTA E TELA ED ARTICOLI 4 











Istruzione. soda, con ‘mietodi assoluta» 
mente razionali, singolarmente confor- 
mati alla varia indole ed agli ‘spéciali 
intenti degli allievi: e-delle allieve. 

Preparazioni ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu 
sicali. 

Traduzione di documenti e libri. 





















TAPPEZZERIA 


















[me] affini al disogno / Mc 
Saieterenenero: / MUNICIPI ® got 
0 3 dig. i LIBRI SCOLASTICI , 7 SCUOLE è FABBRICERIE 8 5° 


ig DI PREGHIERA 


/ FORNITURE comPLETE È 
URE GoMPLATE  $RÒ. 






f —*@ DI I È 
iN LEGATURA / CANCELLE) pieni. Ù i 
semplici è di Tuseo È s Sosa n. ALE &eg | 


A MACCHINE 






/ GRANDE DEPOSITO? C3 [ll 
f Carta paglia ‘è ida fi) e DL 
# CARTA DA STAMPA E COLORATA fg 

e DI | 1g g). 


Fabbriche Nazionali: ed Betoiò 
Tiboi di Cogtohonch e di Metallo, 


"VENDITA ALL'INGROSSO 
ed al Dettaglio e, 


Rd 






















è 





Presso il suddetto «trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da.-2 litri, da un litro, da 
4,2 titro, da 4,4 dì litro, a prezzi litnitatissimi 
Tiene pure us assortimento di turaccivli delle migliori fabbriche nazicnali ed estere, 


e 
è UBE LE — Bia Rialto N. 4 — Riapatdiso î | 
è casi è 
Deposito Bottiglie tamigiane di Vetro 
È Bottiglie Champagnotte da céntilitri 85 a L 22— con Rubinetto sistema 2eccaro î 
» Litri chiari » 97 n» 2- da litri 40 L 6.80 1 una 
é » Bordolesi » 75 0» 19 » » » 750 » î 
» Renane » 5ro 2 » » soa » 890 » 
3 » Mezaà litri » 48» » 17 igiane di vetro î 
» Mezze Champagne » 88» 17- senza rubinetto, sistema HBeccaro, { 
» Renane per birra » 48 n» 12- da litri 40 L.3— luna i 
8 per ogni 100, imbalfeggio gratis. » » 15... . . » 320 » È 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono po» 26...» 4 $ 
di 1, 1 al cento e per un vagone completo, di almeno Damigiane cemuni 
3 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3 L. dan 
, »_»nOd . » d 
Caretelii di vetro >» » 410 » 2 
da litri 50 L. 10.— lana » » 15 » 250 
» »B8......d b- » » 20 » 3- 
» 2» 12. .....» 450 » » 25 » 350 
»o» 5... 0...» 250» » » 30 » hl 


EDEL DER TREBATI ZA PE AREE ZERO ID DEE ELA TUE CAL EILDOEREDTA CAMASTRA CILS EREMO CT 





ip. Dumedico Del Bianco, 








SONO FORNI CASALIGHI PERFEZIONATI 
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